6 Gennaio 2007

Epifania del Signore

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Alessandra Bocciolini

Prima Lettura  - Is 60,1-6
Salmo Responsoriale – Sal 71
Seconda Lettura  - Ef 3,2-3.5-6   
Vangelo – Mt 2,1-12

Contesto 
L’Epifania è la festa della manifestazione della Gloria di Dio.
La liturgia propone alla riflessione il secondo capitolo del Vangelo di Matteo e, prima la volta, veniamo a sapere che la nascita di Gesù avvenne a Betlemme, (in adempimento alla profezia del profeta Michea)
E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: 
da te uscirà infatti un capo 
che pascerà il mio popolo, Israele. (Mic. 5, 6))
La nascita di Gesù avvenne al tempo di Erode il grande, re straniero alle dipendenze di Roma. (Matteo ci dà le coordinate geografiche e temporali del grande evento, che sembra fare da ponte fra il Natale e le due domeniche seguenti nelle quali ci troviamo di fronte alle altre due “manifestazioni”: Battesimo e nozze di Cana) 
Il brano ci presenta due opposti atteggiamenti di fronte all’evento della nascita del re dei Giudei:
1) quello dei Magi (2, 2. 9-12 ) e 2) quello di Erode, della città, dei sommi sacerdoti e degli scribi (2, 3 – 8) 


I temi  del Vangelo proposto oggi 
1 - I Magi
Il Vangelo non ci dà notizie dei Magi, ci dice solo che:
- sono uomini che vengono da lontano, hanno lasciato le loro abitudini e sicurezze per intraprendere un viaggio lungo e faticoso dal punto di vista fisico, incerto e rischioso senza una meta ben definita; 
- hanno nel cuore chiara l’identità della persona che cercano “il re dei Giudei” e il motivo del loro andare ad “adorarlo”
- l’intensità del desiderio che ha animato la loro ricerca viene da Matteo sintetizzata in poche parole 
“…Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia…” 
I Magi che sono simbolo della vita del cristiano chiamato a lasciare ciò a cui è attaccato ed i propri egoismi per intraprendere il cammino verso Cristo e con Cristo. Un viaggio di ricerca del Cristo che coinvolge tutti gli uomini. 
I Magi simboleggiano i diversi popoli della terra e stanno indicare che la salvezza è per tutti, giunge attraverso strade diverse e misteriose non sempre facili ma con una meta sicura: riunire coloro che “cercano il Signore con cuore sincero”. La ricerca del Signore mette insieme.
L’incontro con Cristo li ha trasformati, ha scosso le loro coscienze ed ha cambiato la loro vita.
Essi portano a Gesù doni preziosi: 
Oro per il grande Re, Incenso per il Signore Immortale, Mirra per il Crocifisso deposto dalla croce. 

2 – L’atteggiamento dei Magi e quello di Erode
Dov’è il re dei Giudei che è nato? E’ la domanda che si pongono i Magi ed anche il re Erode “all’udire queste parole…”. I motivi della ricerca sono tuttavia diversi.
Il brano del Vangelo va letto nel profondo; troppo scontato lo scenario che una lettura superficiale accende: Magi, cammelli, dromedari, sfarzo, servi, paesi lontani, doni … 
Le parole di Matteo sono scarne “.. alcuni Magi giunsero da Oriente a Gerusalemme …” 
Ciò che conta nella figura di questi Magi è la loro ansia di trovare ciò che cercano, solo guidati da una luce, una stella. Essi hanno solo con un grande desiderio: cercare il Re dei Giudei e adorarlo.
Dal libro di Michea, i sacerdoti trarranno indicazioni per indicare ai Magi Betlemme, non Gerusalemme, non un palazzo regale ma un piccolo paese, una inconsistente abitazione … 
Dio ha scelto ancora qualcosa di piccolo, insignificante di fronte agli uomini. Anche nelle persone l’inquietudine di una ricerca del senso della vita, un evento qualsiasi fa suscitare questa ricerca di Dio.
Il percorso alla ricerca di Dio non è facile, ed ognuno lo vive offrendo al Signore i “suoi doni personali e unici”.
All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Erode trema al pensiero di qualcuno che possa usurpargli il trono, le parole dei sacerdoti non sono per lui causa di gioia ma di ansia e odio, pensieri di morte passano nella sua mente ed con ipocrisia mente sul fine del suo interesse per il Bambino 

3 - Abbiamo visto sorgere la sua stella, 
la sua stella … la stella del Bambino, re dei Giudei 
I Magi sono stati attratti dalla luce…
“ Il popolo che camminava nelle tenebre
vide una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.” Is 9,1
“veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo” Gv 1,9 
La luce ha sempre un carattere di rivelazione, corona ogni apparizione messianica.
La stella, nella tradizione biblica, è un segno messianico: luce che indica la strada della fede. Gesù stesso nel libro dell’Apocalisse darà al vincitore la “stella del mattino”. Forzando un po’ il testo possiamo pensare che darà la luce iniziale per vedere meglio. 
Ma la stella dei Magi è Cristo: la sua luce può essere seguita, come hanno fatto i Magi, oppure rifiutata, come ha fatto Erode. 
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Spunti di lavoro con i bambini
Cosa significa la parola “star”?
La parola “stella” che cosa evoca in voi? Una luce lontana, che orienta il cammino, che rischiara la notte..
Che cosa significa “quella persona è una stella”? una persona cara, “luminosa” che da gioia e calore….
Quando parliamo di una stella che giuda il cammino cosa significa? Come i Magi, anche noi abbiamo qualcuno che ci illumina nel cammino, che rischiara i nostri passi e dà calore ai nostri giorni: genitori, catechisti, sacerdoti, insegnanti, amici….
Qual è la stella che giuda il vostro cammino?
 
Immagine 
Una grande affluenza di persone per adorare il Bambino.
Quali sono i Magi? Da cosa si riconoscono? Dove è la Stella cometa?

 

Segno
Andando in Chiesa, i ragazzi portino in dono a Gesù, qualcosa di proprio che ritengono prezioso.

Canto

